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Mattina D’Inverno

No, non comincia qui un giorno migliore;
Mattina d’inverno. Cos’è che sto a fare?
Qui steso, svogliato, sdegnato fin troppo
Per infimi istanti che suonano uguali,
Passati tra simili in gelidi ambienti
Segnati da apatici insani legami.
Continuo a dormire per altre due ore.
Cosciente al risveglio del mio malumore,
Mi sento psicotico, senza ragione;
Una voce mi dice: “ma vai a lavorare!”.
E mentre rifletto sul mondo là fuori
La massa è sfamata da altre elezioni.

Salvifici intenti ricerco sognante.
Mi alzo convinto che non è la fine;
Pronto ad uscire per strada, a incontrare
Amici di lotte, bevute, speranze,
Compari inguaiati da troppe sostanze.
Mi metto per strada.
Ancora la musica dagli auricolari
M’invoglia a scoprire benesseri nuovi;
Immagino sguardi, sorrisi, scenari,
Felici momenti, intense emozioni;
Dove ritrovarle in questo sconforto?
Mattina d’inverno. Ripenso a ogni sforzo
Per sentirmi bene e reagisco convinto
Ad andare oltre la constatazione,
A esprimere l’ira, il disprezzo, l’amore.
Procedo pensoso senza direzione.

Mattina d’inverno. Sotto il grigio cielo
Monotone scene di vita ordinaria
Mi invogliano ancora a tenermi in disparte.
Avanzo deluso, vorrei stare altrove,
Trovare d’istinto una motivazione
Che mi metta su col morale seguendo
Richiami di vita, di intensa passione,
Più forza e speranza contro ogni dolore.
Ancora sto assorto nei vaghi pensieri;
Mi siedo, ritrovo nuova ispirazione
E scrivo annotando idee, desideri.
Rimedio la voglia, son pronto a reagire,
Ad andare contro ogni inerzia sociale.
Mi alzo e procedo con più decisione.
Mattina d’inverno. Cos’altro aspettare?
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